
j-arm io, pone m ento superili talmente a lla  stesura del b ilan cio ; occorre 
n o  (onoro presento quale sarebbe stato il totale della s|>esa sulla s o ie  

udì o salati al personale so la l  iltà avesse conservato lo ' s o  un ità che 
■no rese dim issionarie.

Si r idetto m i anche sulla m a g g io r  sposa del personale i salari por u n a  
spazzili! p ro v v iso ri stati assunti d alla  C im perativa; od è com presa 

're la spesa por istituzione ili nuovi m rs i , gli aum enti por app ln azion c 
Ile nuovo tabelle o rgatin h c , i prem i sii previdenza, i eoutributi inau­
rati por l ’anno 19 4 7 , eoo. lu t t i  questi em olum enti si sarebbero d ovu ti 

•plu are non soltanto sulle (< 200  unità attu a li, ma su ttioo più -\0 . I ’ onn s- 
ne ili tali considerazioni gen era l'orrore 111 cui 1 vaduto il consigliere 

. ■ v l ’eyron .

C o m e  già dotto, il C o m u n e , pagando 1 m ilion i di indennità di 
en zu m eu to , avrà, n egli anni futuri 1111 nnglioranieuto, m i bilan cio , di 

oltre m ezzo m iliard o  di lite annuo

R itie n e  di aver vosi risposti! allo questioni essenziali scusandosi so non 
1 risposto proprio a tutte le osservazion i mosse, attenendosi a cornetti 

di o rd in e generale.

N o n  è stato tem erario  da parte sua l 'a v e r  afferm ato elio il suo co m p ito  
di d ifendere il bilam  io  sarebbe stato più fa i ile di quello  dell'opposizione 
nel 1 n t icario , pori lu- le sue risposte riposavano suH’obiottiv ita dello 1 ifr . 0 
dello s itu azion i; ha portato 1 lo n fro n ti co n  le tariffe del C om unc d i M i­
lano che sono, dal p iù  al m ono, quelle di tu ll i  i m agg iori centri dell'Ita lia  
settentrionale, ragg iun gen do agevo lm en te  la d im ostrazione ilio  fo rm o  
e la n t tà  iho  paga m inori tr ib u ti. Il d isavanzo è pienam ente g iu stifn ato

l a  politica  dei inutili è basato sulla le g g e , su ll'an tiia  consuetudine, su 
un indiscusso prim  ip io  di carattere am m in istrativo  di far pagare in patte 
.11 futuri quello  che pure a lo ro  «orvirà. e più ilio tutto, sulle partico lari 
situazioni dei tem pi

In m ateria di utilizzazione del personale, il C om un e ha intrapreso e 
lo iid o tto  una rifo rm a ilio  'a  per essere ultim ata e ilio  avrà benefica in­
fluenzi su ll'attività dcH 'A inm inistrazione. E  per tetta niente con vin to  d ie  
questi» bilaiu  10, il quale non p u ò  avere la fortuna di piacere alla m inoranza, 
lu  una fisionom ia ben form a, che appare in  quella parto speculo d ove sono 
esposto le speso di ord in e fa co lta tivo  straord in ario ; là d ove sono conden ­
salo lo idee od il p rogram m a dcU 'A m m inistrazione. L o  sih eu ia del bilaiu  10 
non può ne essere g rad ito  ne sgrad ito : è q u e llo  che è ; peri hi è uno s« hem a 
o b b ligato , per g li ord inam enti 111 v igo re , od è u n n o  per lutti 1 C om un i 
d illa  R e p u b b lica : l'a n n o  scorso si era d etto  che quel b ila n u o  ora un b i­
lancio fred d o , duo anni fa che ora un b ilan c io  a llu vion ale ; o g g i si d u e  ih e  
c p riv o  d i fisio n o m ia ; è co n v in to  invoco th è  la fisionom ia sua su  p rop rio  
l'e lem en to  che più dispiace a lla  m inoranza. D 'accord o ohe si potrebbe 
l ire a m o ra  di più. e l 'A m m inistrazion e procurerà di fa r lo ; ma q u ello  ih o  
e stato fa tto  non è cosa da p o co , conio qualcuno ha vo lu to  con leggerezza 
far ap p arire  con le sue critn h i .

Conclusioni del Sindaco Dott. Domenico Coggiola

D o p o  l'esauriente esposizione fatta d a llA sscsso re  S ign orin i che. con 
argom en tazioni che d o vreb b ero  essere persuasive e spira siano persua­
sivo anche por q u a liu n o  della m inoranza -  ha d im ostrato com e gran 
parte dello critiche fatte al b ilan cio  fossero dettate soltanto da uno sp in to  
li opposizion e preconcetta, ritiene opportun o  fare alcuno d n h u ra z io m  

sulla p o h tn a  generale dell’ A m m inistrazion e in rapporto al bilancili stesso.

Ma ascoltato con m olta attenzione e deferenza quello  che è stato d itto  
nella precedente seduta e, se da parto di qualcuno conio l'in g . A nsolm etti, 
il con sig liere  Z in i, l'in g . Vene h i, e, noll'attualo seduta, il con sig liere  
loannes, ha sentito parole che potevan o  essere di stim olo e di m u tam en to , 
non altrettanto può d ire  per qu an to  ha udite, dal p rof. G o lz io , d a ll'a v v o -  

ato l ’ey ro n , d a ll'a v v . C h ia ilo m .

Il p ro f. G o lz io  ha detto, criticando l'o pera  della G iunta. «M a g li in ve­
ii nienti in  case sono senza re d d ito ' • E 1 1 0  è stato ribad ito  ani he dal con ­

sigliere P eyro n . R ile v a  che il C o m u n e  fa le taso senza alcun sci>po specu- 
c iivo : il in te rn i speculativo e p ro p rio  q u e llo  1 he l'attuale A m m inistrazione 

respinge e condanna. A  chi chiedesse quale è stato il m o tivo  por il quale 
I C on iune di T o rin o  ha ire d u to  di seguire la politica d i costruzione delle 
ase, n on  ha ih e  da rn o rd ire  l'estrem a necessità di case .h e  ha la C ittà  di
I o rin o  e conio nuclei fam iliari num erosi dorm ano in  am bienti ristretti.
1 utti sanno ih e  l ’ in iz iativa  privata  è m an cata; che 1 fitti sono altissim i nelle 
ase di n u o va  1 ostruzione ih c  lo borse d i m olti iitta d im  non possono 

pagare le rnh ieste « b u on e en trate* . Il C o m u n e  di T o n n o  ha provi l 'in i­
ziativa di concretare un p u m i finan ziario , per tu i o g g i nei cantieri 1 in a ­
im i u n a  4000 vani si stanno lo stru en d o  in van e zone della n ttà , e . ad 
ttobre, si avrà la g io ia  di poter dare la casa a m olti concittadini (Questo e

stato fatto senza il contributo del G overno. I la  puro il piacere di anniin- 
zu ic  i he. probjbilniouto a g iu gn o , si metteranno in cantiere altri 1000 van i.
I ainhe orgoglioso  di d iri ilio  l ’ Amm inistrazione m m un alo  di T o rin o  
st.i 1 ostruendo tante caso quanto nessuna altra grande littà  in Italia.

I questo non basta. O ltre  alla costruzione di caso, il C o n sig lio  com unale 
lu  già approvato la costruzione di bagni pubblici, la pavim entazione dei 
meri ali, di cui fra pochi g iorn i, vi saranno gli appalti.

Non ha lom prcso  bene la ir it ica  del consigliere C h iarlo u i in m erito  
a ll'A eroporto  N on gli pare il i.iso  di parlare della necessità, dell ippo rtu- 
tin.i di un aeroporto, per includere fo rm o  nello grandi linee d i lo u iu n iia -  
zione. e darle m aggior increm ento. A m ile per l'aeroporto  vi sono 1 fondi 
nei ossari: T o n n o  ha ottenuto 1 fo n d i, iosa che altri Enti non erano riusi iti 
a lare I a G iunta lu  studiato già la questione e tra 1 s-20 g io rn i vorrà p o r­
tato davanti al C o n sig lio  com unale il progetto ilio  o gg i è a R o m a , d o ve
10 si è vo lu to  inviare per avere alcune delucidazioni.

I o lm o  è run ica città 111 Italia che tau  i.i l ’aeroporto collogandosi a 
quella p o llin a  di opere pubbliche di m i lu  parlato l'Assessoro S ign o rin i.

Vi e il finanziam ento anche per la rn ostruzione d ell'O spedale M artini, 
ilio  1 osterà soo-M>o m ilion i, 0 sorgerà nella zona di S. l’ao lo . Si i  chiuso
111 questi g iorn i il re lativo  concorso nazionale al quale hanno partecipato

ari Inietti tra ini m ese u rea  la Com m issione deciderà.

II lonsighore C b u rlo n i ha rim proverato di non aver pensato alla 10 I-
II na I la pienamente ragiono, ma non è stalo possibile im postare 111 b ilancio 
una spesa adeguata, occorron o i.sooo oo .o oo  o  due m iliardi per valo riz­
zare la collin e di l 'o r in o . Si sono dovuti graduare g li sforzi, ma il consi­
gliere C h iarlou i sa quanto am ore si porti alla collina torinese, il cui p ro­
blema è soliam o rinviato .

Si sono stanziali anche 1 so uni oni per costruire una si uola richiesta 
dall Assessore l ’ajetta.

N el periodo di un anno l ’ A m m inistrazione che egli ha l ’onoro di pre­
siedere lu  messo in 1 autiere una tali mole di opero quale ness unalira città 
d 'Italia ha fatto . L ’opposizione, invece di spingere l'A m m in istraz iono , di 
stim olarla a dare un m ag g io r im pulso alla C ittà , dopo aver  ap p ro vato  
ali uno di queste ope anzi, critica 1 inum i e il p iano finan ziario .

A tale proposito dove assicurare che tutte le operazioni finanziarie sono 
state approvate dall'autorità tutoria, dalla G iun ta provinciale am m in i­
strativa, dalla l  om m issionc centrale di finanza. l a  Cassa depositi 0 pre­
stiti. che è la severa ed inflessibile tutelatrice del denaro p ubb lico , ha dato 
l'approvazione a tutti 1 p rogelti del C om une di fo rin o . Il M in istro  T u p m i 
poi ha e lo g iato  il p ian o d i ricostruzione della città di T o rin o . Il C o m u n e  
di Forin o  ha fatto realm ente ed ose I usi va monte fu m o  colla propria legna. 
M olte città d 'Italia hanno 1 liiosto all' Am m inistrazione com unale d i T o rin o  
com e si i fatto , hanno vo lu to  vedere le deliberazioni, 1 p rogetti, ed hanno 
vo lu to  essere inform ato dello realizzazioni. Il program m a di la vo ri con cui 
la G iunta voleva aaro un im pulso alla vita cittadina è stato in gran parie- 
realizzato 0, nei prossim i mesi, saranno impostati altri lavori por cu i la fat- 
t i '  it i e la setiità dcH 'A m m inistrazione com unale di T o rin o  ha tro vato
11 ite-dito.

I utte lo in iziative del C om u ne, dalle caso, ai bagn i, ai m ercati. a ll'O sp e- 
dale M ain ili. aH 'acroporlo. sono staio am piam ente discusse dalla c ittad i­
nanza e dalla stampa cittad ini e la popolazione lo ha favo revo lm en te ac- 
coltc Q ueste iniziative hanno determ inato una netta ripresa deH 'attività 
cittadina, hanno efficace monte contribuito a com battere la d isoccupazione. 
l'a tiim  111 m tso  vedrà queste realizzazioni, che non sono poche n i  di p oco  

conto.

R itien e  ingiusto e forse un p o ' settario il g iudizio  che taluni hanno 
dato del bilancio del C om u n e, ih iam an dolo • fallim entare •. Ingiusto 
anche p e iih è  è m ancato da parte d i qualcuno — e ringrazia il con sigliere 
loannes per lo suo buone parole —  il reale riconoscim ento d i quanto la 
G iunta ha fatto

I torinesi hanno sentito lo etilich e di a liu m  C o n sig lie ri; 1 torinesi 
sapranno giudicare l'o pera  dell'Am m inistrazione.

Il Consigliere Prof. Golzio aggiunge ancora quanto segue:

I )opo le  parole dell*Assessore non ha da m odificare neppure una pa­
rola alla critica da lu i fatta nella seduta precedente, m a, d o p o  le d ichiara­
zioni del Sm d aio , dove rilevare ih e  egli non ha affatto criticato  il p ro­
gram m a ediliz io , m a si preoccupava invece del m odo della gestione del 
p atiiin om o com unale. D al testo stenografico delle sue d ich iaraz ioni, 
risulta che eg li non ha affatto dotto che non era necessario o  op p ortu n o  
fare investim enti in costruzioni edilizie.
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